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i Ciotto in ripresa nane il Chieti (3-0 
QUIETI: DI Pietro; Grifflth, 

•riirbolento; Monetti, Leonzio, 
{gUadori; Buompensiero, Tottl, 
•fo/ipana. Cafalsa. Esposito. 
^CHINOTTO NERI: Bemenut l ; 

Sordi, Montararl; Ceresi, Bene­
detti, DI Napoli; Ragazzini, No-
ì£a, Caruso, CozzoUnl, Mala-
spina 

''ARBITRO: Campagna di Pa-
Jergìo. 

*RETI: ne! primo tempo; al 
25' Ragazzini, al 41' Caruso; 
nella ripresa o\ 36' Ragazzini. 

(Vito Santoro) —• Al termine 
del'primo tempo 11 Chinotto Me­
li aieva lu littoria in tascn. 
Questo almeno si poteva opina­
re a begulto del due goals. di 
Ragazzini il primo e dt CarU6o 
Il "secondo, che a\evano battuto 
Di Pietro. Spirito di assoluto e 
r.bbiettl\ a sincerità vuole che si 
dica che la prima rete è 6tata 
f.er cinquanta per cento bravu-
la di Ragazzini e per l'altra me­
ta una grossa evista di Leonzio 
che metteva sui piedi inavver­
titamente il pallone alla ecat­
tante a'.u destra cho non si fa-
Cewi piegare a depositarlo in le­
te dopo una breve ma veloce 
fuga Ma la stessa sincerità esi-
t;e che t i j>onga in luce la se­

conda rete come una delle più 
smaglianti. Nasce da un passag­
gio di Mosca in profondità a 
Caruso il quale raggiunge il 
pallone al destreggia Ira due 
avversari fa Unta di passare 
sulla sinistra, poi improvvisa* 
mente si gira bulla destra e 
stanga di precisione. Vano 11 
tuffo di DI Pietro; il pallone cal­
ciato con tanta abilità va ad 
infilarsi nell'angolino alto. 

11 Chinotto Neri non si è ad­
dormentato su questo pur co­
spicuo vantaggio, ma ciò non 
toglie che la sua posizione abbia 
assunto un tono di platonica 
sufflceiwa. cosi il Chletl aveva 
campo e facilità di provare nel­
la ripresa con alcune azioni 
brillanti il suo valoie ma senza 
raggiungere l'Intento solo per 'a 
abilità estemporanea del settori 
arretrati del romani ed in mi­
sura particolare per la tranquil­
la e composta certe??a di Beri-
venuti. 

Qui la partita rinasceva, il fat­
tore agonistico dell incontro pi­
gliala l'aire ancora una volta 
per merito del Chinotto Neri 
La sua superiorità era più che 
evidente e con il passar del mi­
nuti Aumentava sempre di più 
per la maggiore erhccn7a del 

I RISULTATI 
e le classifiche 

G I R O N E F 

I r i s u l t a t i 

-Sora - Prosinone 
"Montenonl - Grosseto 
1 Ternana. - Italcalcio 
vC'oIleferro - Nuorese 
"Foligno - Perugia 
'L'Aquila - Sanlart 
'Annunziata - Romulea 
*MontevecchIo - Terrac. 
Toires - *Orbetello 

L a c l a s s i f i c a 

1-0 
0-0 
1-0 
5-0 
3-0 
0-0 
1-t 
0-0 
1-0 

Collef. 21 15 3 
Torres 21 15 1 
Annunz. 21 10 6 
L'Aquila. 21 10 6 

21 
21 
21 

Sora 
Montep. 
Romulea 
Sanlart 
Ternana 
Perugia 
Terracina 21 
Foligno 21 
Montev. 21 
Italcalcio 21 
Frosln. 21 
Orbclello 21 
Nuorese 21 
Grosseto 21 

21 8 
21 10 
21 7 

3 48 16 33 
6 44 18 31 
5 26 16 26 
5 25 15 26 
5 23 22 24 
8 28 23 23 
5 32 34 23 
8 24 27 23 
8 23 25 22 
8 34 37 21 
1 28 24 21 
9 39 29 21 
1 22 19 20 
9 26 33 17 
9 20 27 17 

9 
9 
8 
7 7 
9 3 
6 8 
5 7 
5 7 
4 5 11 20 41 13 
0 10 11 13 35 10 
3 2. 16 15 56 . 8 

G I R O N E G 

I r i s u l t a t i 

Andrla - Ascoli 1-0 
Fermana - C e r i n o l a 2-1 
Chinotto Neri - Chletl 3-0 
Potenia - Giullanova 2-0 
Campobasso - Maglie 1-0 
* F o « l * - Melfi 3-1 
«Pescara - Molletta 0-0 
•Matera - S a n g i o v e s e 0-0 
^Brindisi - Tranl 3-1 

L a c l a s s i f i c a 

Molfetta 
Chieti 
C Neri 
Tranl 
Pescara 
Foggia 
Matera 
Campob. 
Maglie 
Ascol i 
Cerlgnola 21 
Potenza 21 
Sangiorg. 21 
And ria 21 
Fermana 21 
Giulian. 21 
Brindisi 21 
Melfi 21 

21 14 
21 11 
21 13 

21 10 
21 10 
21 9 
21 8 
21 7 
21 
21 

2 34 14 32 
2 42 18 30 
5 44 18 29 

4 37 17 27 
5 30 20 26 
9 30 29 21 
9 22 33 20 
8 25 25 20 
9 28 33 19 

4 10 24 28 18 
6 9 22 24 18 
4 10 23 33 18 
7 9 25 42 17 
4 9 23 33 17 
7 10 24 34 17 
4 11 21 25 16 
5 12 23 32 13 
8 11 14 30 13 

suo ' quadrilatero. Gli avanti 
glalloi erdl, nonostante 11 terre­
no pantanoso, si u o i a v a n o allu 
perfezione con una serie di pae­
saggi che mettevano in difficol­
tà la difesa ospite che si salva­
va a più riprese con una buona 
dose di fortuna. 

All'attivo oel gialloverdi cite­
remo tre traverse colpite a por­
tiere ormai battuto, due ad ope­
ra di Ma'.aspir.a e una di Ca­
ruso La porta di DI Pietro sem­
brava essere diventata improv­
visamente stregata. Anche il ri­
gore al 33' battuto da Mosca. 
peni n fallo di Leonzio su Ca­
ruso, fu deviato con facilità dal­
l'estremo difensore ospite. Ma 
poi infine al 30' Ragazzini tro­
vò modo con una sua azione 
personale di portare a tre le 
reti per la sua squadra con un 
bel t l io rasoterra non troppo 
forte ma sornione, 

Non e eia proprio mente da 
fare per il Chletl i buoi atleti 
cercarono ancora con lu forza 
della di&pera-zione Ja via dei!u 
porta di Benvenuti lino «"a li­
ne t>en?u mal riuscirvi. 

A dire il vero un Chinotto 
Neri cosi superlativo non 1 ave­
vamo mai visto Tutto ha fun­
zionato alla perfezione; rt;nl 
glalloverde ha dato quello che 
ha potuto per ìaggiungere la 
vittoria tanto desideiata. Ma la 
vera forza della squadra e stato 
il quadrilatero con u cupo il tec­
nico DI Napoli, vero creatore di 
tutto lo trame del suo attacco. 
Ma fu linea di massima tutti 1 
glalloverdl meritano una citavio-
ne piena. Un Montanari cata­
pulta. un Sordi tempestivo han­
no completato il reparto difen­
sivo romano All'attacco la pun­
ta di diamante è stato Caruso 
vera spina nel fianco per la re­
troguardia neroverde. 

I! Chieti ha in parte deludo. 
Partito di -scatto all'inizio dello 
Incontro con azioni ben conge­
gnate a metà campo ha cercato 
di prendere alla sprovvista l'av­
versarlo. Ma il gioco non gii è 
riuscito Ha accusato ben presto 
11 colpo, ha cercato di reagire 
ma ancora una volta o stato 
ricacciato Indietro per finire nel­
la più completa mediocrità Nel­
le 6ue file si sono fatti onoie. 
nonostante la cocente sconfitta, 
Orifnth Salvador! e Caslsa. 

L'arbitraggio dt Campagna è 
stato deciso e risoluto; questo 
può aver fatto nensare qualche 
volta ad un atteceiamento Alo 
i-aeallngo. ma è etato anche u n 
at tore positivo per la resrolarità 
tecnica del eerrato Incontro. 

perdendo il pa lone e la be l la 
occas ione . . • - . s 

I rosso verd i p a l e s a n o ut 
m o d o e v i d e n t e d i e s sere s ic? 
gati ed apat ic i e 11 pubbl ico 
n o n r i sparmia loro ì i i sehi di 
d i sapprovaz ione 

N e l l a ripresa i local i si p r e ­
sentano con Moret t i arretra­
to a m e d i a n o sos t i tu i to da 
Celes t ino , m a l ' andamento 
dei g ioco non c a m b i a e i l o ­
cali si sch ierano nel la loro 
metà campo acconten tandos i 
di portar via il p u n t o del p a ­
reggio ed e f f e t tuano q u a l c h e 
puntata in contro p i ede che 
frutta solo q u a l c h e ca lc io 
d 'angolo al 20*. 

Si arriva cosi a l la mezz'ora 
q u a n d o un gr ido de l la folla 
sot to l inea il goal de l la T e r ­
nana che Colanton i real izza 
su misch ia in a r e a creatas i 
su fal lo t irato da Passue l lo . 

Sul l 'I a 0 i ros so -verd i r i ­
sorgono e per un quarto d 'o ­
ra, f ino alla f ine del la p a r ­
tita. met tono in be l la mostra 
quel gioco e que l la vo lontà 
che g h .sportivi a v e v a n o a t ­
tero per buona parte de l l ' in ­
contro . 

.Genova 13, Genoŝ Boma 1*0. ASS* PRESS HOIII» .« _ ;. 
* f orzos i tagliato .fuori. Mancato intervento ai k -*£". 

GENOA-KOMA 1-0; (..illi maina un intervento di lesl.i mentre 
e Nyers 

Franzosi è i;ia (agliaio (non (ili a l i l i due sono De .XIIKCIÌS 
(Tolefoto) 

La vittoria della Lazio m uventus 

Annunziala Romuleo 1-1 
R O M U L E A : Benedett i - I l 'assedio c ioc iaro al la rete di 

Santclli, L e o n a r d i ; D i G i ù - B e n e d e t t i che cap i to lava so lo 
/ io . Vcroutc i , Ccruini,' Cori , al 20 ' per m e r i t o di Scag l ia -
Larei ia . A n d r c o l i , Bernardini, 
Chiricallo. 

A N N U N Z I A T A : A m a ­
ri; Giocar inone , S p i n a l o ; B i a n ­
chini , Pennelli, Marinovich; 
Martine l l i . Sp ine l l i . G a b r i e l e , 
Scag l iar in i , Cannavacciuolo. 

Arbi tro : Mic i l lo di N o l a . 
Marcator i : ne l p r i m o t e m ­

po. ai 14' Goti; nella ripresa, 
al 20' Scagl iar in i . 

(Dal nostro corriapondtnte) 

CECCANO, 13 (A. Betti). — 
E ' stata la partita da l l e m i l ­
io emoz ion i , terminata c o n u n 
risultato di parità c h e s e p u ò 
assumere il sapore d i u n a bef­
fa v e r s o i local i che a v e v a n o 
dominato per tutto l 'arco dei 
90' . però premia g i u s t a m e n t e 
'.'accorta tattica dei g ia l loros-
si romani . Ed e c c o per darv i 
un' idea de l l 'a l to grado di 
emot iv i tà d i q u e s t o incontro , 
un breve resoconto dei no­
vanta minut i : si s ca tenano su­
bito al l 'attacco i local i m a 
.-ono i romani c h e v a n n o in 
vantagg io per primi . T o r n a n o 
al l 'of fens iva i c iociari , q u e -
. *.a volta handicappat i da l 
goal al pass ivo e d a l n e r v o ­
s i smo che li ha colti al la rete 
romana: e n o n c o m b i n a n o 
nu'.la fino a che a l 20 ' de l la 
ripresa su misch ia Scagl iar i -
ni n o n r iesce ad i n d o v i n a r e 
in u n a se lva di g a m b e i] cor­
ridoio g ius to per infi lare in 
rete. 

E' ù paregg io ! G ius to e 
sacrosanto: m a n o n basta per­
ché a 4 minut i dal la fine si 
offre ai local i addiri t tura la 
occas ione di concre tare con 
una v ittoria. s tr iminzi ta c o m e 
v o . e t e . m a sempre u n a v i t to ­
ria. la loro superior i tà terri­
toriale . Ma il rigore v i e n e 
b a n a l m e n t e sc iupato d a Spi ­
n a t o c h e pochi secondi d o p o 
v i e n e e spu l so dal l 'arbitro! 

Questa è stata la trama de l ­
la part i ta: in ques to * cano­
v a c c i o » si s o n o inseri te l e 
n u m e r o s e azioni condot te dai 
local i .sotto la porta dei ro­
m a n i ma senza a lcun frutto 
- e r la accorta d:-<*?a dei ffiaì-
!orossj tra i qual i sono spic­
ca t: Benede t t i e Leonardi e 
per la imprec i s ione dei no­
stri attaccanti , maagiore do-
fx> il goal r o m a n o e m a n 
mrr.o che p a s s a v a n o i minut i 
f enza c h e r iusc issero a rì-
f .abi l i re "e sorti de ir : n'-on-
f -o pr imo ob ie t t ivo per ten­
ia re la conquis ta deH* :niera 
Oo*ta in pal io . B i sogna dire 
fi ques to punto che il aoal 
dei romani v e n u t o al 14' del 
t>rirno t e m p o era conseguen-
t a di una del le puntate di 
e o n i r o p e d e condotte dai gial-
lorosM ne l l ' in tento di al leg­
gerire la Dre^sT^ne « ciocia­
ra » iniziata a1 fi*chio d'ini-
t . o del l 'arbitro. 

Ne . l a r ipre-a r iprendeva 

rini su prec i so cross d e l bra­
vo C a n n a v a c c i u o l o . L e d u e 
squadre s e m b r a v a n o ora pa­
ghe de l bot t ino a n c h e s e i lo­
cali s i m a n t e n e v a n o ancora 
al l 'at tacco q u a n d o a 4' da l 
termine si o f fre a l l 'Annun­
ziata la poss ibi l i tà di conqui ­
stare l ' intera posta in pal io 
sotto forma di u n r igore con­
cesso dal l 'arbitro p e r atterra­
m e n t o di S p i n a t o ne l l 'area di 
rigore r o m a n a . B a t t e l o s tes­
so Sp ina to m a d e b o l m e n t e e 
sul port iere avversar io c h e 
n o n ha difficoltà a b loccare : 
S p i n a t o in corsa si lanc ia al­
lora su B e n e d e t t i ne l la spe­
ranza di r iprendere il pal lo­
n e e di m a n d a r l o in f o n d o 
al sacco ma si scontra con il 
port iere e l 'arbitro interpre­
tando il tentat ivo di S p i n a t o 
c o m e u n a p carica al port ie­
re » (qua le in fondo e r a ) lo 
manda negl i spogl iatoi pre­
m a t u r a m e n t e . 

Ancora pochi minut i di gio­
c o senza storia poi a n c h e i 
gial loross i romani e gli atleti 
de l l 'Annunziata ragg iungono 
a loro volta gli spogl iatoi al 
fischio finale de l l 'arbi tro . 

Ternana 1 
Italcalcio O 

T E R N A N A : Pazzi. Bravet-
H, Grasse l l i , Ce lesi ino, Bezzo, 
Passuello. Gobbo, Moretti, 
Tattini, Colantoni, Cavalli. 

I T A L C A L C I O : Cicco l in i . 
Beimi, Lazzarinì, Mariottì, 
Larcinesì, Campotonico, Bei-
sito, Foresti, Ceci, Belardi, 
Foritni. 

Arbi tro : s ig . M a u r i n o di 
Napol i . 

Re t i : al 30' della ripresa 
Colantoni per . la Ternana. 
Calci d'angolo 2 a l a favore 
della Ternana. 

(Dal nostro oorrispondanto) 

T E R N I , 13 (A. Morelli). — 
Un'altra v i t tor ia d e l l a T e r ­
n a n a che n o n ha e n t u s i a s m a ­
to i l pubbl ico e s e p u r e d u e 
punt i s o n o v e n u t i ad a u m e n ­
tare i l p a t r i m o n i o de i rosso 
verdi il g ioco s v o l t o n o n h a 
soddi s fa t to n e s s u n o , spec ia l ­
m e n t e n e l se t tore d i at tacco 
d o v e il so lo G o b b o è s tato 
l 'uomo m i g l i o r e . 

B a t t e i l ca lc io d 'avv io la 
T e r n a n a d a iniz io subi to ad 
una ser ie di t en ta t iv i per 
bussare a l la porta di Cicco l i -
ni. il qua le v i e n e i m p e g n a t o 
da d u e tiri di C a v a l l i : al 24' 
pr imo ca lc io d 'angolo con 
es i to n e g a t i v o . U n m i n u t o 
d o p o r i s p o n d o n o i local i i m ­
p e g n a n d o Pazzi per m e r i t o di 
Fort ini e d e f f e t t u a n o poi u n a 
pericolosa a z i o n e in area r o s ­
s o - v e r d e che si c o n c l u d e con 
un t iro i n v i a t o fuori b e r s a ­
gl io . Al 26 ' la rea l izzaz ione 
del ia pr ima re te da parte d e l ­
la T e r n a n a sembra g ià cosa 
fatta, q u a n d o Moret t i a p o ­
chi passi da l la porta , cade 

(Continuazione ilei Li J. IMS.) 

giocatori che g iocano una par­
tita, la soluzione .sarebbe fa­
ci le . Pili troppo, ne l caso d i 
ieri, non M può dire che esi­
sta n» responsabi le e che uli 
altri s iano .stati travolt i dal la 
pass ione .-portiva. N o : im s o l o 
masca lzone si fa pte»to a in­
div iduai lo e a m c t t e i l o al la 
poi fa. Gli incidenti di ieri so­
n o il f lut to di un cos tume, ili 
una success ione , d a p p i i m a im­
percett ib i le , di ep isodi scor-
ìet t i , dal quali appena la scin­
tilla scocca si mani fes tano il 
\ i z i o e 'a menta l i tà . E' .sempre 
cosi . 

Eccovi i i pa i t i ta di ieri, per 
e s e m p i o . 

S i comincia al p icco lo trot-

Sent iment i V e U UHI to-o nul­
lo da un p i u w u l c i iale m-
U*t \ e n t o ili G i o \ . iin.-ii che M 
.-o.stiuii-.lv a Zibet',1 j >s*a> ino­
ri cati.sa. 

Ma il p i n n o goal , / ia le . che 
g iunge al l~\ è uui mf iu ia to 
da u n i scorret to /za i iKcut iua 
che iMU.s._'<* col favo i:e l'at­
tacco a z z i m o . Bit ' ini ! I , IVCI- ;I 
•il centro u n pa l lone da de-.Ua 
a «»ini>tra. V i v o l o -Aeti.i m al­
to con la testa, ma p n i n a che 
il pa l lone lo raggiunga, quel 
tenero g ioca tore che 11>pon­
do al n o m o di Fe< a n o gli 
p iume le reni con la punta 
del le dita. V i v o l o -i t o i c e do­
lorante . la pal la lo r-upera e 
cade ne l la zona di Biede. -en, 
che « stoppa », si sposta ver­
so il c e n t i " dr ibblando Trav ia 

z'ala. con l . o t m e n nel m o l o 
di m e d i a n o m u - U o . IV una 
-v i l l e . amento c h e non convin­
ce. Ma il tecnico laziale che 
ha unis t iato tanta lanta>ia. ot­
t o n a . se non alt'.o, il risultato 
di m e t t e t e meg l io a f lutto il 
-acu ì a i d o i e de l toluisto Sas­
si nie.sso al le c o i t o l e di Cor­
radi, il gn cat ino più p e u c o -
lo.so de l l 'at tacco b i a n c o n e i o . 

S e m b r a il s e g n o «lolla bat­
taglia. Nei primi dieci m i n u ­
ti di g ioco , n o n n u s c i a m o a 
l e g i s t r . u e n i e n t e di no tevo le : 
solo all'S*. q u a i i i s t i n t i v a m e n ­
te, a n n o t i a m o la terza scor­
rette /za de l buon Sass i su Cor­
radi, che non p u ò certo con­
siderarsi fra i « pesant i » del­
la squadra j u v e n t i n a . Ma cosi 
va . mentre P i s tacch i , u n barn-

voi so la -.cena n .ad ie Mellajpallone. elle sp iovo nel la l e t e 
partita. Le i ip ieche sono .-ein-lcon do lce t ia ie t tor iu fra una 
p i e più t i equent i ; a lcuni giù- e-plo-u>no di g iubi lo del pub-
Ciitou seinbuiiu» ogni tanto b i n o b i a n c o a / / u r r o . 
col t i I\A crisi d 'm-oi t i iot i /a e 
di i s to i i smo. L;i Lazio p i c n i c 
come pilo, v l ia laute azioni 
mal (ondul ia te n o s c o ogni 
tanto ad ins idiato u g u a l m o n i o 
la di lo a bianconera , siipera-
bili.ssinia in Ti . iv ia , mono nel 
g iovan i s s imo (Vai /ena , un 
terzino a-sai c a l m o e senza 
impacci , che non s i i g t u a nel 
conf ionto oon Burini . Ma Bu­
rini è in \ o n a e Gai zona nul­
la può contro di lui al 111', 
quando, iaccog l i endo un pas 
saggio di S e n t i m e n t i V, rie­
sco a b l o c c a l e la palla col 
g inocchio o a mcl i t i / za i ia eoa 
tiro d'astuzia \ e : . -o la putta 
di Viola , che devo salvai. i l 

LAZIO-JUVKNTU.S 2-1: Il primo goal, autori- l ircdcsen (che fi inttavvede sul fondo, a sinistia). In primo piano a sint.sir.i 
Ferrarlo e Pistacchi. AI rentro. davanti ni palo della porta, (ilmon.i 

to. 11 g ioco pacato del la J u ­
v e n t u s t iene in ombra le ve l ­
leità nascoste di a lcuni suoi 
g lad ia to i i . Il r i tmo nervoso 
de l la Laz io i c n d e più appari­
scente la .scoi rettezza q u a n d o 
essa si mani fes ta . Ma è roba 
di ogni domenica e ]e pr ime 
scorrettezze neppure si anno­
tano. Si appuntano invece d u e 
azioni iuvent ine . la prima 
suggeri ta da Bonipert i <;he 
permet te al c i o v . m e C o l o m b o 
di ins idiare Zibetti con un ti­
ro d e v i a t o in angolo , la secon­
da da Praest . che c n ^ - n t c a 
Corradi di esibirsi in u n poz­
zo di bravura ( lu i . d i f e n - o - o 
di ruolo'.) con a g g i r a m e n t o di 

Aquila-Sanlari o-o 
S. LOREXZARTIGLIO: Vinci­

guerra. More. Vinci. Senzacqua. 
Settimio, riolella. Modesti. Le-
cis. Slmonettl. DI Pancrazio. 
Ztamana. 

L'AQUILA: Beile!. Santarlgn. 
Bianchini. Mancini. Prete. Rosi 

iDt Muzio, samei l i . Stentell». 
Scan/elli. Riga. 

ARBITRO: Orafa di Taranto. 

(Dal nottro eorrlapondanf > 

RIETI. 13 (Alvaro De Plsla). 
Sul campo neutro di Rieti Aqui­
la e Sanlart hanno chiuso In 
pantà a reti inviolate un incon 
ITO erte arerà risto dominare 
per novanta minuti su noranfa 
la squadra abruzzese: ma ti fat­
to e che i giocatori dell'Aquila 
m sono dimostrati imprecisi e 
ttertost al momento del tiro 
mentre t romani SÌ sono difesi 
ton coraggio braiura ed anche 
un p i r i c o di fortuna. Se o.'i 
atruc^e^i non aresiero sciupata 
:anle occas.om infatti il rtrul-

proprio in una di queste azio­
ni di contropiede il romano 
Ziantona tiene fermato fortuno­
samente ed irregolarmente nel-
rarea dell'Aquila. Ma la conse­
guente punizione rimane senza 
risultati. 

Tornano ad attaccare gli 
abruzzesi che al 14' riescane 
anche a notare la rete arrer-
snna- ma I arbitro piuifanienfe 
annulla il goal per una corifa 
irregolare ai danni del tiravo] 
Vinciguerra. Si continua con l'> 
« tetto ritmo fino alla fine del 
primo tempo senza menr'attro 
da seguitare, ercetto una stan­
gata dt Rtga che si stampa sul­
la trarer\a della ca\a di Vinci­
guerra 

Sella ripresa la musica non 
cambia ed r sempre l'Aquila a 
tenere saldamente in mano le 
redini del gioco, anche .«• al 2 
Rellci è rhiamat o a r.^olier'-
una difficile situazione determi­
nata da una puntata in contro 
piede dei romani I qutli pere 

Sanlart non capitola T. ultima 
emozione itene al 40' allorché 
Vinciguerra de; ia in rnnicr una 
improvvida staffilata di Hoii da 
trenta metri- ini più niente di 
segnalare fino alla fine che icrfe 
i romani esultanti per H punto 
meritatamente guadagnata 

Il campionato nazionale 
giovanile di fioretto 

o insacca ci M un t u o forzo dal 
basso in alto. S o V i \ o l o aves ­
s e potuto colpi: e <ii testa, qua­
si s icurameii ' i - n o n .-avebbe 
s t a l i goal . 

P e r po -o .a l . a / i o n o n iad­
doppia Mib.tu d o p o c<-ii un 
tuffo a j . c - ; e iti V i \ o ] o . .-u 
imbeccala d. lìti: .ni . K un 
m o m e n t o •' eutor ia lazi.do. 
La squ,,.i:.i . p .pge con foga. 
anche .-e ^ p p e e ^cucita al 
t'entro del c a i n o e debo lo nei 
terzini . I:a i qual i -i de.sl ieg-
t:i<. b i n e . li. l u n a t a m e n t e , il 
solo G m c n i . . n i cho non fal-
Ii-ce un : , : I \ Ì O al \ o ! o . 

L i J u w n'.a- .r. verte ] t de-
boloz7 i de", i d i f e -a azzurra e 
.-ippfifjcia .-<>:< :\'o il g ioco Mil­
le ali . I to'z.-i! m e t t o n o .-pe-- • 
in c.t'c.o o'..:i4'i'.o. S u u n o dei 
tiri dai la b .mdier .na . G .n i 'n . i 
-•,>.•:a ni .i >:'.a da lunga di­

s t a n z a . un ' j . K n - o . e l a / m i e 
-itu.'.t ì-i Pal la , t h e JJ'Jinperti 
cerca di rove-c lnre in rete con 
un co lpo ci. t e - la . L.i debo'.e7.-
IA laz;. Io nts'i quadr i la tero 
(quanta .-e;...-.' inte l l igenza di 
gioco!) |;i"ii r'!c alla J u V f i 
tu- di ;;'.'! ir.-i s p e - - o .sot'a 
J>o'!.. :-IM'-I.S , . . ; I i d u e y-vu 
g : o \ a n i s - ; . . ! ,nte.i>i (Colom­
bo in .-c»-c>). che t irano In 
porta a- j .o u. f - equente . 

La pre--.<•.-•'•» l u v f n t i n a Imi ­
ta il p a r e j ? '. ..: 40' d: g .oco 
E' una -et t i-.o'.to be'.la P" -

tuna p -ode /7a di Bon iper t i . ni» 

bino e- i l f dal q u a l e -i p io -
tondo d g ioco d e l l a mezz'ala, 
comnie'.te un c u m u l o di errori 
ciio fanno dis-pe^aie. Ci ton-
i i .uno meg l io pò ' lui quando , 
al LI", proprio Pi - tacchi n e -
-ce ad indovinare lo .specchio 
del la porla juier i t ina oon una 
palla b f i i e azzeccata oh»' Vio­
la invia, con ardita parata, 
oltre 1 i l inea di fondo. Ancora 
Viola si «otta a \ a lansa MI 
centro deU'attivis.-uno Burini 
(ii mig l iore de l la .-quadra, a 
nostro a v v i s o ) : Zibett i coni­
li.e identica prodezza «iibi fo 
dopo, .-u traver-^>ne ba.->o de l 
lucido Co lombo . 

Ci avv lauio a grandi pj-s*i 

le . -pingrndo in tuffo. 
La Juvo tenta i i import e 

il p t o p i i o n t n i o , o q u a n d o U 
rie?co, la manovr-. f luisco pia. 
revoln-.ento. anche - • il toi.co 
dei giovani -imi n:.-e:iti nel­
la fot m a / i o n e non e .-enijne 
s icuro e pul i to . Mtl .. Ja Lazio 
a pas-.iro. ;•'. 11'. V." un goal 
strano, eìì• - a noi ' t i n b : a , in 
ogni modo d.-j tutto ir^rija 
te . Sa---! jietta i ie i l 'a :oa bian­
cone ' . ! ''ti paLrrio !a mi -ch ia . 
Ui to-ia. -!.o:"an lo ia ]..•'.-
Li F inn p i n n a e l ìur i iu poi 
Brodc-oi! è a ^'"' . ìn oonta::o 
con T i a v i a . menti c> la sfora 
gli rimbalza davant i Poi. 
-pal le alla porla. - >w r:.i il 

Catania-Bologna 2-2 
(Continuazione dalla 

e del m.i jn. f co tocro pre _ 
c iò v i e n e da ! r . : ; o . I

P
( h I , r • paratore . I. 

*.ni.=tra " lo v"a il d l n e - r i 
. ~.T\ «>n:b' i> 

ato avrebbe potuto essere ben ùl 78' rischiano la capitolazione 
Itzenrt- hx cronaca dcll'xncontrc\dopo un beiltsnmo scambio m d 
sr nduce quindi ai tentatit i a 
rete degli abruzzesi ed alle im-
nrese della difesa romana. 

Subito al fischio d'inizio l'A­
quila si porta a ndoiso delia 
rete arrenano ed inizia uno 
stato di assedio che già al $' 
potrebbe dare ì suoi fruiti: ma 
su Scanzelli lanciato a rete esce 
Tempes'tiamentc e coraggiosa­
mente Vinciguerra che soffia la 
palla sui piedi dell attaccante 
attersano continua la pressio 
ne ibruzzese rotta soltanto a 
tratti da qualche puntata di 
contropiede degli ospiti: ali 11 

coria tra Scanselli e Bigi que 
^t'ultimo calcia « tolentemcnte 
In rete dorè Vinciguerra sor­
preso riesca prn*» a tatPflrj* con 
li punta del piede. 

Atta prodezza del portiere ro­
mano risponde al 24' un'analo­
ga prodezza del portiere aquila 
no la cui tempestiva uscita sui 
piedi di Simonetti e n f a uno 
ingiusta ed immeritati sconti* 
ta alla sua squadra: poi gli 
aquilani «i fanno tutti sotto per 
l serrate fidale Anche i terzini 

si portoni denrjn in metà crr 
pò oneraria ma la rete del 

LIVORNO. 13. — I <A:. p.nr.a 
ti :.A7io:>».l giovani.! di Moretto !. 
si so:.o ror.c;u-s; H te 'd* sera r.ei l K(' 
oca.l Cf :c -.crrr.e Cora..o O'.. 

as.sa.ti sor.o -tati «-c^ustl da "jn i *••• 
put>M:c> r.n—erof^s.rr... La Pi jP"".e '. ( . e - , 
r.a.e M e -\n.:* con :« :or.:.u .» j - E o n : - . .-;.o-:,.;o -u.Ia d e - ' : . . I 
dt.l t.nr.lr.aTjor.e c.irev.ii Ho:, r i d e , la P •:'.<. .-.r.orza il pa".".<-no! 
entrati ir. fir.a.o. Cur.e-.-.r, di L' - |ù . - ,n -tro ' (•.". tacco eie -t-r ! 
vor io: Morriri di Mi'ar.o. Ms -,••><(• a _• - . !<> v e r - o .'. c m j 
ar.cM rt- Vi.ar.o. S :c '» tìi G f - , ' ! » . c\i'?'•''• J S* n f e i e r . t i V ' 

nova; Ttroncli tìi I.l\or:.n; Pire n ( \ p n'.lCo. «rt ,."C'i''> cop'av "» '.e 
ài L:vo-no. MoTrrir.o di P**-r - ' n o ; n C o - , , , •..-.-, u ber.-,.:?..' 
u.c. Rc*:air.o dt Xapo ! La e a « - , curo E' C O n,a sC il tiro 
«ific* fir.^.e ,• r'.'-a.tata a *"«f r . - -r ,-v,: , . -«JTUiV. da Un? 
?uente j , 

I) S e : * rii ti*r.r,ia (car.-p o-j_' 
v.e? d'Ua;ia di Morato clovar.t». 
2) Cur:e;to di Livorno; 3) Man 
« n i di Milano: 4) Ml'»r.f«l «li 
Mi ano; S) Bror.di di I lYrrr.o. 
6) Res-aino di N"ap,->'i; 7» Mor-
or.ir.o ili Pa'err.-.o. 8) Picctll di 
Livorno 

:,-]7i7 i 1 fNoi ' f t i t" mr.2z 
.e pronai' . 'n « n 'e . Mr.nt'co a-f 
v e h b e falì .to ",a -oto. ' 

L ' a r o , " . . -v : aato. r l n z a e 
f o r g i a anche u'.gro. ficchi,-, la 
f:ne del nra to *.enip<» etri d'u" 
minti*; rti r \ i ' d o . A v e v a di 
i-ei'i'*.!:»! di guardare l 'o .o-
'op.o . 

.\".".i "".n < - a <!«'! 2 I O V ' I ' ' 
T -i7 f. -; r.«-f -• ^ ' i i f n t ira et* 
~à">>a o -' art < d'-p< -tz'rr.e d 
nomini . S --i v '" , f l ' r n - ' c ' ' 
'e"-7ino . in -"'" .Sentimenti V 
dapprima mediano e poi mez-

l»Dco :! òcr^n . :o . li Catania 
fa gioco e con Rassetti mette 
in aliami*» In difesa rossobpi, 
ma In piccoli estrema cat t-
••C<T terfiirersn troj>;>o r B T I -
l .cci i.on perdona. 

/ill'inizio dell'i - ripresa il 
noloyir: î rch:rra con fio-
i.cf.n -il centro r i due VC-
roùi «: nelli posizione norma. 
le ii' iiiczz ala, con Valcn-
fnriz.i a destra e Randnn n 
'imitra .'.'e poi f'itro rifornì 

con /I.CMCI appc-
OS"t' ni cf.lro 

Ci mi cce lei cn'nb.aio re­
gi aro e ;l Cetani i il qua.e 
o- i « p '. efficace e rnano-
rr.tTo Doro ui ennesimo 
•<--.:CT.T o ri P'i ar<*![i, G'itT"-
('.• si p'oìuce in '.a apprezza­
lo - a :o'.o • e t'ielte /i.ori 
cvi'i ne' 'or<l.ne Roti e P.I-
tuarcl. • fortunatamente per 
GtorrcIIr. Jcnscn soffia ' i 
pi'.'n al rcntro-atticco S'cu'-O 
T:-o 'i: Fusco appeni a lato 
e ri"-.*'.j di testa d: Ghiandi 
cl<e G-O'Cel'ti pira con di/fi-
co'tc ti'e attinta prelude al 
pnrci'ì o del Crf/iii-r che ar-
r;>-c p'nll'iale ni 10* 

.4: O'.e di Cattaneo daì'a 
sinistra, centro lungo, Spi-
kof*ki e in i>o;iciortc di fuori 
j,.oro e i-.clla mischi! forca 
.a ...jcr.i ron !i mano Ori in­
d i l i r.on vedo. Uro del tede­
sco 111 Gioia «'Ut pwo <o!o 
inrrr-Plf ire ! ; pilla clip ar­
riva a Bassetti, u quale al-

X. o a ; i na ) l lunga un piede .* I.i 
nel >ni < '> l'i: re :. » •• 

m e , i 
jiro'e-

x'i <>-e:n rii-ilt n > I.'I Bril­
la ce i 

Ri fO-'l <ì. " l'.'nO i ••< i fai 
L:ncio ih P'i a r.•.'."; a /,'. •ai-ri. 
:.' ',ii ;'•• da ]/,cht }, : s. : j„ 
o l i i tf (ic.-sjyi o e }i, ..'. _•;' 
il CafiUii ri,ori ,i i.ll i r.!„.,'-
tu. C l t ' i ! ' " ) iClli}^: li-: ( L -
r n,',",> del! i - »oi>j>o ^ fi' . ' a . 
lì q ".l • ptiit * 7'>'fo llr p-> ,-
I artet-cc del' i be'.'.- " ••in - rt "•• 
d i r n r c d. i il - C d » . l i - (.. 
t I IT . JMI :n i u 

CallT'n 'ICIlp' r , li } 7.*! 
a «.nirr ., lino) CTÌ'II in.,-". 
cei; j.'o di: Hi- '•il: Ci e <: fi,. 
iv.i'ìn c r j . v i <.': i'tit^ir: e •-',-
A V . : . i i ' . : ^ i " ' : ' . i i c r t e ti) 
- . ' i n o • P. ' . . . ' i i..: ).<.•> .so;: 
fo I2'S i e ii .*.-.\:i r( . t~ooìi .> e 
ln:tle (i.fi-cl'i I» i-i-do irte 
sis'.i'>,!.• / . : • iccet ì : , , r , 
*CT i per •' fil'C3"'i. r i ; 
II sq' ; l -1 i- ' T : ,-n , ! i .' : 
;l,i «..7. f - . i -• I . I ) | r i I.7!» . ; 
: . . . i l jr, ,i_.n.f ,'.< ' r-;o 
r e i i l n i f rO'<0')'.-i P o . . ; - ; , f -
I l'eli:. Il ìritl.ei O'.^s' liì* i l o 
er'.rr IP i r . " j , ili i r.l p i . . . ' , 
e !'••'•, •;' ; {i, r • rc r i - t 
froK'carr :',, di Miln'crn:. 

P IM.II — ::,-n r:,!(» .' ; , . 
»lCn!o — «: ,' J.orlaro filo-; 

j dai jviìi. nifi <iffj m.jif» per li.'. 
La s'era usciti dillo «rorfro 
R'ir'Inr' '!<.ii -tremi r;fj'/iio' 

ce P i . : . in r*ii' >• . «.-t; .\'o n: 
rz'c.rr e noi lui o*-r:: o.n* 

1 ijioc.itori j u v e n t i n i asse­
diano l ' a ib i t i o e c h i e d o n o la 
inva l ida / ione de l s e c o n d o 
?oal laziale . C'è chi d ice che 
l l i ede^en abbia c o m m e s s o u n 
fallo di m a n o , c'è chi sost ie­
ne che ì g iocatore fosse in 
o/fs idc pr ima di r iceverò la 
•ralla; altr i , inf ine , s e m p r e 
tra gli juvent in i , r i t iene c h e 
la iote d o v e s s e essere annui 
luta perchè B r e d e s e n a v e v a 
•i ch iamato ,> la pal la , m e n t r e 
il rego lamento , c o m e è noto, 
proibisce ques to inv i to al pa^-
siìZgip. 

Passano oltre d u e minut i e 
la conc lus ione de i rec lami ju­
vent in i è ques ta : che Oppez-
zo, in verità fra i p iù corrett i 
in campo, v i e n e invi tato a 
raggiungere gli spogl iatoi 
Corradi passa m e d i a n o , e 
scontrandosi c o n u n avversa­
n o n e e.sce subito malconc io , 
az/.oppato. Mentre lo v e d i a m o 
avviars i ai bordi de l c a m p o 
per la-c iarl i mas.-aggiare, in 
atea la/.iale si - ca tena la tem­
pesta. 

Bon ipe i t i sta per r icevere 
un passaggio a l to di Colom­
bo, Lofgron lo contro l la rigi­
d a m e n t e , e lui si ribel la sfer­
randogli una gomita ta a l lo 
s tomaco . Lofgren cade a ter­
ra con la pesantezza di u n 
s.iccn c o l m o ili .-abbia e Sas ­
si s i - s e n t e in d o v e r e di veli­
ci i e a r ] o apoio- . -andosi al 
biondo centrat tacco j u v e n t i n o 
e met tendo lo k.o. con un de­
sti o alla mascel la . B o n i p e r t i 
si accascia al suo lo , pr ivo di 
sensi ( e son d u e ) . Ferrarlo , 
dal canto suo . vuo l vend ica ­
re l'onta del v e n d i c a t o r e di 
prima, m a sbagl ia b e r s a g l i o 
e atterra Antona/ . / i i n v e c e di 
Sa-s i ( e tre ) . 

Tutto questo è accaduto di 
sorp ie sa e nel g i r o dì pochi 
secondi m e n t r e l 'arbitro se ­
guiva con lo s g u a r d o Corradi 
che si avv iava fuori de l c a m ­
po. Al i la bufera non si pla-
"a. po iché m e n t r e a Bon iper ­
ti. a ccompagnato a braccia 
dietro la poita di Zibett i , v e n ­
dono fatti odorare i sal i e 
m e n t i o Lofgren e Antonazz i 
: IO.SCOMO a riaversi d. . l lo stor­
d i m e n t o , qua lche altro g io­
catore va ancora in terra tor­
cendo- ! |>er i colpi r icevut i ria 
altri. L"..rhitro non sa b e n e 
quel elio faro. La ca lma, tut­
tavia. sembra ristabi l irs i do­
po l ' intervento dei tecnici e 
dei dir igent i de l l e d u e s-qua-
dio . Canipan.it! pensa al lora 
fCiU-'-onenì") rii rivolc*e''si al 
s u i n i a l i n e e pr ima di ogni de-
'ì.-i' ne. erede di ind iv iduare 
•ti l'onie'"': ti il provocatore e 
io e-noi!" <1 il c a m p o .-en?a 
iodii«u». K eli altri? 

.Si tonta di g iocare di nuo­
vo. dopo c i n q u e minut i buoni 
ii i '.ti-.i. Ma -i r iprende, al 

''•>' t n u n 'litigio e l e t t r i co fra 
Breae en e C o l o m b o ( a n c h e 
un. il p ive l l o ! ) . La t e n - i o n e 
-i t ra-met te in o u a l c h e toco=o 
av i iv iduo na-co.-to fra il pub-
b'- •... 

l'r-o po i ,,-d^-it" dea l , altri 
l>e;i lv ne di faro u n l a v o r o 

.'a -quadra Irziale proiet­
tandosi in camp.» c o m e una 
• 'ainT'a. p r o n t a m e n t e bloe-
—,v» r> i' r, ,i ,m.ro l i u - T>:. cN-" 
'" fera.a con u n o «ratto da 
" * " ! I - : T P O I . P - t a c i l i ha an 
"ora vedi la di g iocare e tira 
>:i porta fine vo l te . F e r r a n o 
r-' • - • :.U'attacco. m a senza 
' r.'.T t ,r nul 'a m i:r,.i snua-
'\r., '-:do*.t.i a n o v e uop^ini. F 
'a n" ' t i : i va a v . n t i f ino al 
*"' ('r^ m i n t r i di r o m p e - o 
i i a -"•>,. t ;r>cuio con ì dite a--
. c . . , r . j , . r- r ) , , 1 > , 0 ;emrv->>. 1' 
"-crv'o deU'a l 'h ;t-o ci - o l : e \ " 
ia u r a j ̂ n.i inn :c ib , , e 

f u *1 
r i i t c . i 
ud(.f,.(! 

i i' 
tur. 
i i 

i «i 
• l e u 
j o r a . o 

c,,:,,f ,, 
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Il froFicese lerda vittorioso 
nel Gran Premio Montecarlo 

v*0\T?:CARLO. 13 — I: fran-
ic-e Jo j a Lorda, bot toni > .n \ o -
i"._ .. . ». ir.pjtr.ota Lamica F"..icl 

fi • : . sa EJ-ronJ u n Dcr 
Sv- v h i \ n«,-i l'odierna prova 
('ci ;• -.) r;v-I.<:.ro d: Mor.re^ar-
:>•> i ì ip ' ( r ,d i 5.1 34 km dei per­
ei r-o n i.re 2 11 33" 

Kn'ei 3 \aii Dcr Stock M «ono 
T.i.»":f...i* cor. io j teiso tempo 
• 'e'. \:rc.: ~c A' quarto posto ti 
fnr . -f^o J o j i Cat!a:.ird3 :n ore 
2 1*'3S" 

L i i - ' M l ' m Jc«sii1 Moc-knd^o 
r «.'.-.to i." te^ta a', ro-to de; 
-•".n.or-i ."t: ei Rr'ip ><•> co.T>Da::o 
r~.i ci: .' (ran-c?c Loai-o:i Bo-

! v <" e :•": :M . in G.t.-..-ar'.o 
X *r n o Mvr.et 'o Co".'.! tutti co". 
' c u , J * 2 1 i i j " . 

Genoa1 
RomaO 
(Continuazione ' della 3. p a £ > 

ra in agguato, colpisce la 
Roma alle s p a l l e ; Becatti~ 
ni, nel tentativo di rove­
sciare un p a l l o n e t t o l a n ­
c iato in avanti da Galli, 
colpisce in pieno viso Ghig-
yià che c a d e a t e r r a t r a ­
mort i to . i l referto del pro­
fessor Zappala, accorso 
prontamente ai ^ margini 
del campo, non dà s p e r a n ­
ze : frattura del setto n a ­
sa le con l i e r c choc trau­
matico. Ghiggia, traspor­
tato a s p a l l a , rientra cos ì 
negli spogliatoi: per lui 
l'incontro è finito. 

Si riprende ina la Ro­
ma — con u n u o m o m m e ­
no — si tira prudentemen­
te indietro mirando pili a 
non prenderle die a darle; 
il Genoa i n r e c e per natu­
rale reazione (il vantaagio 
numerico dà forza), si lan­
cia in a r a n t i 

C o m u n q u e la Roma non 
si rassegna supinamente 
ud acce t tare ru i i z in t iua del 
gioco avversario, anzi piti 
volte contrattacca e si bat­
te con generosità e i m p e ­
nno , t e n e n d o testa ò r a f a ­
m e n t e alla rivale: al 24', 
per esempio, un bel tiro 
di Cardarelli è fermato a 
stento da Franzosi, lancia­
tosi in ritardo, 

Il / i i i a l e è di pretta mar­
ca rosso-blu, i n a i t ir i i n 
porta degni di essere presi 
in considerazione si posso­
no contare sulle dita dt 
u n a so la m a n o . A l 2T Ca-
rapcllese, particolarmente 
attivo, sfugge alla stretta 
guardia di Stucchi, entra 
in area, stringe e poi lascia 
part ire u n p i o l c n t o raso­
terra che attraversa tutto 
lo s p e c c h i o d e l l a p o r t a e 
finisce a lato, appena un 
palmo più in là del palo. 
Al 34' nttouo grosso pe­
ricolo per Moro: Carapel-
lese porge a Mike, che 
mette in a z i o n e Frizzi, ma. 
il tiro finale di quest'ulti­
mo m a n c a il bersaglio. Al 
42' bella prodezza del guar­
diano g i a l l o - r o s s o . Per un 
fallo di mano di Cardarel­
li l'arbitro concede un cal­
cio di p u n i z i o n e contro ìa 
Roma. Solita lunga rincor­
sa d i D a l m o n t e e « s t a n g a * 
fa » sulla destra del por­
tiere: sembra goal, ma Mo­
ro si allunga in tuffo e de­
via in corner. 

Il p r i m o t e m p o s i c h i u d e 
con un calcio di p u n i z i o n e 
b a t t u t o c o n v i o l e n z a , m a 
centralmente, da Bortolet-
to: facile, di conseguenza, 
la parata per Franzos i . 

Nella ripresa il Genoa si 
ripresenta con le ali in­
vertite di ruolo: Carapel-
le$c passu a destra e Friz­
zi a sinistra. La musica, 
però, non cambia, anche 
percliè Sarosi, che eviden­
temente teme troppo la 
Roma, non vuole sguarnire 
la difesa, portando in a-
vanti quel Cardoni che do­
po l'infortunio d i Ghiggia 
continua a giocare tran­
quillamente nella sua zona, 
pur n o n a t e n d o nessun 
avversario da controllare; 
a n c h e i 7nediani Larsen e 
De Angelis non si spingo­
no troppo in avanti 

Cosi il G e n o a p r e m e co­
stantemente e la Roma si 
difende con t r a n q u i l l i t à , 
con calma, senza affanno. 

Al 15' Moro ferma con 
tranquillità un tiro diago­
nale di Dal Monte ed un 
minuto dopo b l o c c a in bel­
lo stile, con un tuffo sulla 
destra, un bolide scaraven­
tatogli contro da De An­
gelis, su imbeccata di Friz­
zi. dal limite dell'area. 

Verso la mezz'ora, quan­
do il risultato ad occhiali 
sembra ormai cosa certa 
e ben pochi genoani — a n ­
c h e tra i più « patiti » — 
sarebbero pronti a scom­
mettere sulla vittoria dei 
propr i co lor i , i l G e n o a h a 
un sussulto rabbioso e si 
lancia in avanti, deciso a 
passare. Al 37' un preciso 
cross d i D e A n g e l i s , s p o ­
s t a t e in avanti, quasi in 
posizione di ala destra è 
cacc ia to fuor i — c o n u n 
curioso uitcrrento — da 
Moro; al 38' Dalmonte se­
mina un paio di avversari. 
entra in arca e poi tira con 
violenza ma a n c h e q u e s t a 
volta il portiere giallo-ros­
so con un guizzo prodigio­
so riesce a fermare. 

Ma al 39' ceco la capitola­
zione. CarapeIlc*o. s n o d a t o 
ad estremo destro, gioche­
rella con la sfera sul li­
mite dell'arca di rigore, poi 
tira, con poca convinzione, 
in refe. El iani corca d i in­
tercettare ma colpisce appe­
na a p p e n a e la palla, d e r i a -
ra. finisce sui piedi di Frizzi 
che in corsa — quasi dal li-
mite — lira f o r t i s s i m o e 
insacca a mezza altezzi 
snVa destra dì Moro. L o 
stadio esvlode come u n i 
p o l r c r i e r a in nn'oroia di 
drappi rossi e bla. Sul cam­
po i Qenoresi si abbraccia­
no porri di gioia, mentre 
i aiallo-rossi s t a n n o a guar­
dare. i s tupidi t i d a l l a s o r -
p*v\<ra. 

E' un attimo, la Roma 
si scuote e si butta in a-
vanti alla ricerca del pa­
reggio. Carver tenta il tut­
to per t u t t o . Schiera Syers 
e Giuliano t e rz in i e m a n ­
da tutti gli altri all'attacco. 
Sono minuti drammatici: i 
giallo-rossi sono su tutte le 
pa l l e , s ì ba t tono con i l c u o ­
re in gola. Al 42* Cardarel­
li a r a n r a . s u p e r a L c r s e n , 
poi tira ma Franzosi para. 
Al 43' ci prova Venturi 
ma la palla va a lato. Due 
minuti... un minuto.» il 
p u b b l i c o c o m i n c i a a T e c l a -
m a r e : « Tempo.' Tempo!*. 
Poi il f i s ch io di chiusura: 
la Roma ha p e r d u t o la sua 
prima partita in trasferta. 
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